DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
(resa ai sensi dell’art. 46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
per la valutazione dei progetti pervenuti a valere sulla Misura “Azione 2.a) – “servizi di consulenza specialistica per la definizione di piani di sviluppo e rilancio e per l’accompagnamento in fase di implementazione rivolti ad imprese”
D.G.R. n. 47-7308 del 30/07/2018”
IL DICHIARANTE

Cognome        Nome       
Data di nascita   _     _/_     _/_       Luogo di nascita         Prov      
In qualità di:

 FORMCHECKBOX 
 valutatore esterno incaricato di esprimere un parere vincolante a carattere tecnico-scientifico ed economico sui progetti presentati a valere sulla Misura “Azione 2.a) – “servizi di consulenza specialistica per la definizione di piani di sviluppo e rilancio e per l’accompagnamento in fase di implementazione rivolti ad imprese” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 1136 del 11/10/2018;
  membro del Comitato Tecnico deputato all’istruttoria di ammissibilità sui progetti presentati a valere sulla Misura “Azione 2.a) – “servizi di consulenza specialistica per la definizione di piani di sviluppo e rilancio e per l’accompagnamento in fase di implementazione rivolti ad imprese approvata con Determinazione Dirigenziale n. 1136 del 11/10/2018,

e consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 d.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci e per la formazione o l’uso di atti falsi,

DICHIARA

· ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001 rubricato “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nell’assegnazione agli uffici” di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale; 
· che non sussistono motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;
· di aver ricevuto da Finpiemonte, quale Titolare del trattamento, le informazioni previste dall’articolo 13 del Regolamento Generale sulla protezione dei dati (RGPD 679/2016) relative alle finalità e modalità di trattamento dei propri dati personali, forniti nell’ambito della procedura di affidamento dell’incarico di valutatore.
DATA 
     






    FIRMA DEL DICHIARANTE
     
                                   




     









La dichiarazione sostituiva di atto di notorietà dev’essere sottoscritta alla presenza di un dipendente pubblico che accerta l’identità del dichiarante. Sono valide anche le dichiarazioni sottoscritte e presentate o trasmesse insieme alla fotocopia di un documento di identità via fax oppure per via telematica seguendo le modalità indicate dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
Riferimenti normativi citati nel modulo “Dichiarazione sostitutiva di certificazione”
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

Art. 76 Norme penali
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.

D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)

Art. 35-bis
Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nell’assegnazione agli uffici

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

